
 
      

 
 
 
 
 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due. 
 

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 
 

Vieni, luce vera. Vieni vita eterna. Vieni, mistero nascosto. Vieni, tu che hai desiderato la nostra povera 
anima. Vieni tu il Solo verso chi è solo. Vieni tu che mi hai separato da tutto e fatto solitario in questo 
mondo. Vieni, tu diventato in me desiderio. Vieni mio soffio e mia vita. Vieni, consolazione della mia 
povera anima. Vieni, mia gioia, mia gloria, mia delizia senza fine. Vieni Signore, pianta oggi in me la tua 
tenda; costruisci la tua casa e rimani eternamente inseparabilmente in me, tuo servo, perché alla fine 
anch’io mi ritrovi in te e con te regni, Dio al di sopra di tutto. Conservami incrollabile nella fede, e 
vedendoti, io che son morto, vivrò. Amen  

San Simeone nuovo teologo 
 
 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

 LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE 2, 1-11 
 

1 All'angelo della Chiesa che è a Èfeso scrivi: 
"Così parla Colui che tiene le sette stelle nella sua destra e cammina in mezzo ai sette candelabri 
d'oro. 2Conosco le tue opere, la tua fatica e la tua perseveranza, per cui non puoi sopportare i 
cattivi. Hai messo alla prova quelli che si dicono apostoli e non lo sono, e li hai trovati 
bugiardi. 3Sei perseverante e hai molto sopportato per il mio nome, senza stancarti. 4Ho però da 
rimproverarti di avere abbandonato il tuo primo amore. 5Ricorda dunque da dove sei caduto, 
convèrtiti e compi le opere di prima. Se invece non ti convertirai, verrò da te e toglierò il tuo 
candelabro dal suo posto. 6Tuttavia hai questo di buono: tu detesti le opere dei nicolaìti, che 
anch'io detesto. 7Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese. Al vincitore darò da 
mangiare dall'albero della vita, che sta nel paradiso di Dio". 
8All'angelo della Chiesa che è a Smirne scrivi:  
"Così parla il Primo e l'Ultimo, che era morto ed è tornato alla vita. 9Conosco la tua tribolazione, la 
tua povertà - eppure sei ricco - e la bestemmia da parte di quelli che si proclamano Giudei e non lo 
sono, ma sono sinagoga di Satana. 10Non temere ciò che stai per soffrire: ecco, il diavolo sta per 
gettare alcuni di voi in carcere per mettervi alla prova, e avrete una tribolazione per dieci giorni. Sii 
fedele fino alla morte e ti darò la corona della vita. 11Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice 
alle Chiese. Il vincitore non sarà colpito dalla seconda morte". 
 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  
 
 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL BRANO O LA 

PREGHIERA?”) 
 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E RISORTO) AGLI 

OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
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- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 PADRE NOSTRO 
 

 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 

 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

Per la lettura personale… 

Cristo si presenta alla Chiesa di Efeso nella sua qualità di messia sacerdotale, che è presente all’insieme della chiesa in 

preghiera (cammina in  mezzo ai sette candelabri d’oro) e assicura con la sua energia salvifica il raggiungimento della 

dimensione escatologica (tiene le sette stelle –le chiese- nella sua destra, v1). Nel suo giudizio Cristo loda la costanza, 

la rettitudine morale, l’assenza di compromessi della chiesa (vv 2-3). Ha però un rimprovero grave da fare: la chiesa è 

venuta meno a quel livello ottimale di amore verso Cristo che essa aveva prima (v4). È tanto importante mantenere 

questo livello che se la chiesa non si ravvederà, rischierà di essere tagliata fuori dalla comunione liturgica (toglierò il 

tuo candelabro dal suo posto: v5) con la totalità della chiesa. Lo Spirito parla alle chiese in continuazione: per 

percepire la sua voce e comprenderla, occorre un impegno di discernimento sapienziale (chi ha orecchio). Al vincitore 

che supera tutte le difficoltà della vita cristiana, Cristo promette in dono la pienezza della vita divina, che, già 

adombrata nella Genesi si realizzerà alla fine dei tempi (v7). 

Alla chiesa di Smirne Cristo si presenta nella realtà del suo mistero pasquale: morto e risorto. Egli è all’inizio e alla fine 

della storia della salvezza (il primo e l’ultimo, v8). La chiesa si trova in una situazione difficile: è oggetto di 

persecuzione anche da parte dei giudei  (v9), è povera. Delle difficoltà sono destinate piuttosto ad accentuarsi in un 

prossimo futuro (vv 9-10). Ma Cristo assiste la chiesa: così la sua povertà diventerà ricchezza , i giorni della 

tribolazione sono contati (dieci giorni)  se la chiesa continuerà ad essere fedele  fino alla morte otterrà in dono la 

pienezza della vita e non avrà da temere la perdizione definitiva (la morte seconda, v11). V9: Satana. I veri “giudei” 

sono ormai cristiani, per l’autore dell’Apocalisse. I giudei che si chiudono a Cristo sono detti, polemicamente, 

“sinagoga di Satana” (v9). Se ne parla spesso nell’Apocalisse. Le denominazioni diverse: diavolo, calunniatore, satana, 

avversario, serpente antico, accusatore dei nostri fratelli, lo definiscono nella sua funzionalità negativa. Tale 

funzionalità è un atto centrale nell’Apocalisse: collegati più o meno direttamente col diavolo sono tutte le forze ostili a 

Dio e che combattono il suo popolo: la guerra, la fame, la morte. E, in modo speciale tutte le concretizzazioni storiche 

che questa forza superumana assume: le cavallette e la cavalleria infernale (cap 9), il drago,  i due mostri, i re della 

terra. Col trionfo finale di Dio questo complesso mostruoso di forze sarà ridotto all’impotenza.  

 

   (da Apocalisse, una assemblea liturgica interpreta la storia  di U.Vanni, ed Queriniana) 
 


